
L'Opinione Repubblicana

La Consociazione Modenese del Pri diffonde la seguente nota:
"La delibera  del  31 Luglio u.s.,  con cui  la  Giunta  Regionale  premia i
dirigenti delle Asl con una gratifica pari al 20 per cento dei loro compensi,
appare del tutto improvvida ed intempestiva.
Improvvida in quanto si motiva per "aver raggiunto il 94 per cento degli
obiettivi" senza, peraltro, specificare quali siano i risultati raggiunti che,
forse,  sarebbe  stato  meglio  specificare  e  portare  alla  conoscenza  dei
cittadini;  intempestiva  perché  nemmeno  una  settimana  fa,  l'  Assessore
regionale competente, ha convocato a Bologna oltre quattrocento persone
per inviare al Parlamento una proposta di legge che impegni il Governo a
destinare il 7,5 per cento del PIL al Ssn e, contemporaneamente, liberi le
regioni dal vincolo di spesa e di assunzione.
Poiché i media, indistintamente, riportano notizie e aperte lamentele dei
cittadini circa lo stato di difficoltà che vive la sanità pubblica, prima di
premiare i dirigenti che, lo si voglia o no, sono direttamente responsabili
della attuale condizione, a giudizio del Pri, sarebbe stato auspicabile una
riflessione  più  attenta  ed  autocritica  sui  programmi  regionali  e,
soprattutto,  sui  meccanismi  di  gestione,  condizionati  sempre  più  da
procedure e protocolli esclusivamente burocratici.
Prima  di  domandare  ulteriori  risorse  o  maggiori  autonomie  gestionali,
nell'  interesse  della  sanità  pubblica  -  e  quindi  dei  cittadini  -  sarebbe
opportuno rimuovere le cause interne al sistema che hanno determinato l'
attuale condizione che rischia di affossare l' intero Ssn".
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